
 
 

Roma, 17 luglio 2024 

  

Alla cortese attenzione 

dell’On. Ministro 
prof.ssa Anna Maria Bernini 

Ministero dell’Università e della Ricerca 

 
e p.c. 

 

Al Segretario Generale 
dott.ssa Francesca Gagliarducci 

Ministero dell’Università e della Ricerca 

 

 
 

LORO SEDI 

 

Oggetto: Condanna dei fatti risultanti dall’inchiesta giornalistica di Fanpage “Gioventù Meloniana” 

 

Adunanza del 17 e 18 Luglio 2024 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 
 

VISTA 

 

L’inchiesta giornalistica di Fanpage  pubblicata nelle scorse settimane,dal titolo “Gioventù 

Meloniana: inchiesta su giovani di FdI”, riguardante Gioventù Nazionale, e considerando l’eco 

mediatico internazionale che ha prodotto; 

 

VISTA 

 

La gravità dei fatti raccontati dall'inchiesta, tramite materiale audiovisivo, quali espressioni 
fortemente antisemite, fasciste, discriminatorie e portatrici di un generale messaggio violento e in 
nessun modo giustificabile; 
 

VISTI 

 

I noti legami tra Gioventù Nazionale e l’associazione universitaria Azione Universitaria, lista di 

rappresentanza che esprime membri anche in organi di rilevanza nazionale quali il CNSU e il CUN, 

oltre che in importanti organi accademici degli atenei del territorio italiano; 

 

VISTA 

 

La XII Disposizione finale e transitoria della Costituzione italiana e della Legge Scelba (n. 652 del 

1952), in particolare: “[...] quando una associazione, un movimento o comunque un gruppo di 

persone non inferiore a cinque persegue finalità antidemocratiche proprie del partito fascista, [...] 

denigrando la democrazia, le sue istituzioni e i valori della Resistenza, o svolgendo propaganda 



 
razzista, ovvero rivolge la sua attività alla esaltazione di esponenti, principi, fatti e metodi propri del 

predetto partito o compie manifestazioni esteriori di carattere fascista” 

 

      ESPRIME 

 

Solidarietà nei confronti dei giornalisti coinvolti nell’inchiesta, i quali sono stati accusati, anche da 

membri dell’arco parlamentare, di lavorare in maniera “infame” , conferendo di conseguenza un 

giudizio valoriale negativo a tutta la categoria del giornalismo di inchiesta, strumento nelle mani 

dell’opinione pubblica per scoprire e divulgare dati di grande rilevanza. 

 

Preoccupazione relativamente agli avvenimenti che sono stati illustrati dalla suddetta inchiesta, 

considerando che il soggetto dell'inchiesta (Gioventù Nazionale) è riconosciuta come l’ala 

giovanile di Fratelli d’Italia, Partito politico dell'arco parlamentare attualmente in maggioranza al 

Governo, che esprime figure come la Premier. 

 

CHIEDE 

 
Che il Governo, il Ministero dell’Università della Ricerca con i suoi rappresentanti,  la CRUI 

esprimano condanna relativamente agli eventi, agli elementi e ai pronunciamenti pubblicata nelle 

scorse settimane l’ideologia fascista sottesa all’interno del movimento in oggetto. 

 

Che il governo chiarisca al CNSU la propria posizione relativamente a quanto si evince dalla 

stessa inchiesta sul movimento Gioventù Nazionale. 

 

Che il governo avvii l’iter per lo scioglimento del movimento denominato Gioventù Nazionale, in 

ottemperanza della Disposizione finale e transitoria della Costituzione italiana e della Legge 

Scelba (n. 652 del 1952):  l’inchiesta infatti mette alla luce come Gioventù Nazionale non solo 

ospiti al suo interno militanti fascisti, ma che ha nei propri rami dirigenti personalità che hanno 

espresso, mediante le proprie parole, l’ideologia fascista con l’obiettivo di spronare tutto il 

movimento. 

 

Che gli Atenei, nell’erogazione di finanziamenti volti alla realizzazione di attività culturali e 

nell'autorizzazione degli stessi, richiedano da regolamento la compilazione di un modulo che 

certifichi che l’associazione richiedente si riconosca nei valori dell’antifascismo. 

 

Che le associazioni riconosciute dalle Università, con effetto immediato, debbano ripudiare il 

fascismo e il nazismo in ogni loro forma e dichiararsi antifasciste, pena l’esclusione dagli Albi 

riconosciuti. 

 

Che le associazioni che vogliono essere riconosciute dalle Università debbano ripudiare il fascismo 

e il nazismo in ogni loro forma e dichiararsi antifasciste, pena l’impossibilità di accedere al suddetto 

albo. 

 



 
Che la CRUI si impegni per garantire che queste disposizioni vengano attuate in tutti gli Atenei. 

 

Che tutte le associazioni che possiedono consiglieri all’interno di organi di rappresentanza, 

d’Ateneo e Nazionali (dunque CNSU, CUN, ANDISU, ANVUR e affini) si esprimano prendendo 

una posizione di condanna relativamente a quanto scaturisce dall’inchiesta citata. 

 

Che il Ministero dell’Università e della Ricerca preveda una clausola di antifascismo tassativa per 

le associazioni nazionali che esprimono candidature per il Consiglio Nazionale degli Studenti 

Universitari, così come per i singoli candidati. 

 

 

 

La Presidente 

Alessia Conti 


